
Per l'anno 2025 sono previste due rate le cui scadenze sono così stabilite: 

PRIMA RATA IN ACCONTO: 16 Giugno 2025  

SECONDA RATA A SALDO: 16 Dicembre 2025 

Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al versamento dell’imposta 

complessivamente dovuta in un’unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 

giugno 2025. 

Il versamento della prima rata è pari all’imposta dovuta per il primo semestre 

applicando l’aliquota e la detrazione dell’anno precedente. 

Il versamento della rata a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno è eseguito, a 

conguaglio, sulla base delle aliquote risultanti dal prospetto delle aliquote, pubblicato 

nel sito internet del Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Aliquota prevista per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e 

A/9 e relative pertinenze (art. 1, comma 748, della L. n. 160/2019): 0,5%; 

detrazione per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e 

relative pertinenze (art. 1, comma 749, della L. n. 160/2019): dall'imposta si detraggono, 

fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il 

quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale 

da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota 

per la quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli 

alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti 

di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, 

istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 

1977, n. 616; 

Aliquota prevista per i fabbricati rurali ad uso strumentale (art. 1, comma 750, della L. n. 

160/2019): 0,1%; 

Aliquota prevista per i terreni agricoli, (art. 1, comma 752, della L. n. 160/2019): 1,05%; 



Aliquota prevista per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D (art. 

1, comma 753, della L. n. 160/2019): 1,05%; 

Aliquota prevista per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi da quelli di cui ai 

commi da 750 a 753 (art. 1, comma 753, della L. n. 160/2019): 1,05%; 

 

QUOTA D'IMPOSTA A FAVORE DELLO STATO 

E’ riservato allo Stato il gettito dell’IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo 

classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento. 

Di conseguenza: 

per gli immobili classificati 

nel gruppo catastale D 

• la quota d'imposta calcolata allo 0,76% 

deve essere versata allo Stato; 

• la differenza con l'aliquota deliberata dal 

Comune spetta al Comune medesimo. 

per gli immobili diversi da 

quelli in categoria D 

• l'intero ammontare dell'imposta 

dovuta deve essere versato al Comune. 

L’’imposta dovuta si versa utilizzando gli appositi codici tributo, istituiti con risoluzione 

dell'Agenzia delle Entrate n. 33/E del 21 maggio 2013: 

• 3925 denominato "IMU – imposta municipale propria per gli immobili ad uso produttivo 
classificati nel gruppo catastale D – STATO" 

• 3930 denominato “IMU – imposta municipale propria per gli immobili ad uso produttivo 

classificati nel gruppo catastale D – INCREMENTO COMUNE" 

 

MODALITA' DI VERSAMENTO 

Il versamento dell’IMU è effettuato esclusivamente secondo le disposizioni di cui all’articolo 

17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con le modalità stabilite con provvedimento 

del direttore dell’Agenzia delle Entrate (MODELLO F24), ovvero tramite apposito bollettino 

postale al quale si applicano le disposizioni di cui all’articolo 17 del citato decreto legislativo 

n. 241 del 1997, in quanto compatibili, nonché attraverso la piattaforma di cui all’articolo 5 



del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 

con le altre modalità previste dallo stesso codice (piattaforma PAGOPA). 

  

DOVE SI TROVA IL MODELLO F24/F24 SEMPLIFICATO 

Il modello F24 è disponibile presso tutti gli sportelli bancari, uffici postali e concessionari 

della riscossione. Inoltre può essere prelevato e stampato direttamente dal sito dell’Agenzia 

delle Entrate. 

Il versamento deve essere arrotondato all’euro con il seguente criterio: fino a 49 centesimi 

si arrotonda per difetto, oltre 49 centesimi si arrotonda per eccesso (es. totale da versare: 

115,49 euro diventa 115,00 euro; totale da versare 115,50 euro diventa 116,00 euro); 

l'arrotondamento all'unità deve essere effettuato per ciascun rigo del modello F24 utilizzato. 

Il versamento minimo è individuato in euro 5,00. 

Di seguito si riportano i codici tributo per il versamento dell'IMU: 

QUOTA 
COMUNE 

3912 
IMU - imposta municipale propria su abitazione principale e 
relative pertinenze - articolo 13, c. 7, d.l. 201/2011 - COMUNE 

3914 
IMU - imposta municipale propria per i terreni - COMUNE 

3916 
IMU - imposta municipale propria per le aree fabbricabili - 
COMUNE 

3918 
IMU - imposta municipale propria per gli altri fabbricati - 
COMUNE 

3923 
IMU - imposta municipale propria - INTERESSI DA TARDIVO 
VERSAMENTO - COMUNE 

3924 IMU - imposta municipale propria - SANZIONI DA TARDIVO 

VERSAMENTO - COMUNE 

3930 IMU – imposta municipale propria per gli immobili ad uso 

produttivo classificati nel gruppo catastale D – INCREMENTO 

COMUNE 



QUOTA 
STATO 

3925 IMU - imposta municipale propria per gli immobili ad uso 

produttivo classificati nel gruppo catastale D – STATO 

 

COME SI COMPILA IL MODELLO F24 

Il contribuente è tenuto a riportare con particolare attenzione il codice fiscale, i dati 

anagrafici, il domicilio fiscale e il codice catastale del Comune di Tribiano (L415). 

Si riportano di seguito alcune indicazioni per la compilazione dei due modelli. 

MODELLO F24 "ORDINARIO" 

In ogni riga devono essere indicati i seguenti dati: 

• nello spazio "codice ente/codice comune", il codice catastale del Comune nel cui 
territorio sono situati gli immobili, costituito da quattro caratteri; nel caso del Comune 
di Tribiano è L415; 

• nello spazio "Acc." barrare se il pagamento di riferisce all'acconto; 
• nello spazio "Saldo" barrare se il pagamento di riferisce al saldo. Se il pagamento è 

effettuato in unica soluzione per acconto e saldo, barrare entrambe le caselle; 
• nello spazio "Numero immobili" indicare il numero degli immobili (massimo tre cifre); 
• nello spazio "anno di riferimento" deve essere indicato l'anno d'imposta cui si riferisce 

il pagamento.  
• nello spazio "importi a debito versati" indicare l'importo a debito dovuto; 
• nel caso di diritto alla detrazione, indicare l'imposta al netto della stessa, da esporre 

nell'apposita casella in basso a sinistra. 

MODELLO F24 "SEMPLIFICATO" 

In ogni riga devono essere indicati i seguenti dati: 

• nello spazio "Sezione" inserire il codice "EL" (ente locale); 
• nello spazio "codice ente", inserire il codice catastale del Comune nel cui territorio sono 

situati gli immobili, costituito da quattro caratteri; nel caso del Comune di Tribiano è 
L415; 

• nello spazio "acc." barrare se il pagamento si riferisce all'acconto; 
• nello spazio "saldo" barrare se il pagamento si riferisce al saldo. Se il pagamento è 

effettuato in unica soluzione per acconto e saldo, barrare entrambe le caselle; 
• nello spazio "numero immobili" indicare il numero degli immobili (massimo 3 cifre); 
• nello spazio "anno di riferimento" indicare l'anno d'imposta cui si riferisce il pagamento. 

nello spazio "importi a debito versati" indicare l'importo a debito dovuto. Se il 
contribuente ha diritto alla detrazione (riportata nella colonna "detrazione") deve 
indicare l'imposta al netto della stessa. 

http://www.comune.rimini.it/imu-modello-f24-ordinario
http://www.comune.rimini.it/imu-modello-f24-semplificato


  

PAGAMENTO CON BOLLETTINO DI CONTO CORRENTE POSTALE 

Dal 01 dicembre 2012 è possibile versare anche mediante apposito bollettino postale. 

Con Decreto del 23 novembre 2012, infatti, il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha 

approvato il modello di bollettino di conto corrente postale. 

Il numero di conto corrente è il seguente: 1008857615 ed è valido indistintamente per tutti 

i comuni del territorio nazionale. 

Il conto corrente postale per il versamento dell'Imposta Municipale Propria 

è obbligatoriamente intestato a "PAGAMENTO IMU". 

Sul bollettino andranno inseriti obbligatoriamente i seguenti dati: 

• CODICE FISCALE del soggetto che ha eseguito il versamento; 
• CODICE CATASTALE DEL COMUNE ove sono siti gli immobili (per Tribiano è L415); 
• INFORMAZIONI ED IMPORTI indicati in relazione alle varie tipologie di immobili 

possedute. 

DOVE SI TROVA IL BOLLETTINO DI C/C POSTALE: 

La società Poste Italiane S.p.A. provvede a far stampare a proprie spese i bollettini, 

assicurandone la disponibilità gratuita presso tutti gli uffici postali. 

http://www.comune.rimini.it/sites/comune.rimini.it/files/decreto_23_novembre_2012_approvazione_bollettino_imu.1401965942.pdf

